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RICHIAMATO il regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio del 29 settembre 2003 e le sue successive modifiche ed integrazioni, che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori;

RICHIAMATO il comma 1 dell’art 3 del regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio del 29 settembre 2003, che stabilisce che ogni agricoltore beneficiario di pagamenti diretti è tenuto a rispettare i criteri di gestione obbligatori di cui all’allegato III del regolamento, conformemente al calendario fissato in tale allegato, e a mantenere la terra in buone condizioni agronomiche e ambientali ai sensi dell’art 5 del presente regolamento;

RICHIAMATO il comma 2 dell’art 3 del regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio del 29 settembre 2003, che stabilisce che le autorità nazionali competenti forniscono agli agricoltori l’elenco dei criteri  di gestione obbligatori e le buone condizioni agronomiche che devono rispettare;

RICHIAMATO il comma 1 dell’art 5 del regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio del 29 settembre 2003, che stabilisce che gli Stati Membri definiscono a livello nazionale e regionale i requisiti minimi per le buone condizioni agronomiche e ambientali sulla base dello schema riportato in allegato IV, tenendo conto delle caratteristiche peculiari delle superfici interessate, comprese le condizioni del suolo e del clima, i sistemi aziendali esistenti, l’utilizzazione della terra, la rotazione delle colture, le pratiche aziendali e strutture  aziendali;

RICHIAMATO il regolamento (CE) n. 795/04 della Commissione del 21 aprile 2004, recante modalità di applicazione del regime del pagamento unico di cui al regolamento (CE) n. 1782/03 e le sue successive modifiche ed integrazioni;

RICHIAMATO il regolamento (CE) n. 796/04 della Commissione del 21 aprile 2004, recante modalità di applicazione della condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di gestione e controllo di cui al regolamento (CE) n. 1782/03 e le sue successive modifiche ed integrazioni;

RICHIAMATO il regolamento (CE) n. 864/04 del Consiglio del 29 aprile 2004, che modifica il regolamento (CE) n. 1782/03 e, in particolare, l’allegato IV;

RICHIAMATO il Decreto Ministeriale del 5 agosto 2004 n. 1787, recante disposizioni per l’attuazione della riforma della politica agricola comune, in particolare l’articolo 5 che detta disposizioni sull’applicazione della condizionalità;

RICHIAMATO il Decreto Ministeriale del 13 dicembre 2004 n. 5406, recante disposizioni di attuazione dell’articolo 5 del Decreto Ministeriale del 5 agosto 2004, per quanto concerne la condizionalità;

RICHIAMATO in particolare l’art.2 comma 1 del Decreto Ministeriale del 13 dicembre 2004 n. 5406, che lascia facoltà alle Regioni e Provincie autonome di definire, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto (29 dicembre 2004), l’elenco degli impegni applicabili a livello territoriale in base agli atti elencati in allegato 1 del decreto e in base alle norme quadro per il mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche e ambientali elencate in allegato 2 al decreto;

RICHIAMATA la DGR n.VII/16224 del 30 Gennaio 2004 recante presa d’atto della comunicazione della Vice Presidente Beccalossi e dell’Assessore Colozzi avente per oggetto: “Linee guida regionali per l’applicazione della riforma della politica agricola comunitaria;

RITENUTO da parte del dirigente proponente, necessario e urgente definire l’elenco degli impegni applicabili a livello territoriale in base agli atti elencati in allegato 1 e in base alle norme quadro elencate in allegato 2 del citato DM del 13.12.04, per l’avvio della condizionalità in Lombardia nei termini imposti dal regolamento 1782/03 e dal Decreto Ministeriale 13 dicembre 2004, volta a subordinare il pagamento integrale degli aiuti diretti al rispetto di taluni criteri di gestione obbligatori e delle norme relative alle buone condizioni agronomiche e ambientali, e ad istituire un sistema di revoca, totale o parziale, degli aiuti diretti ove tali requisiti non fossero rispettati;

TENUTO CONTO che detti criteri di gestione obbligatori sono intesi ad incorporare nelle organizzazioni comuni dei mercati una serie di requisiti fondamentali in materia ambientale, di sicurezza alimentare, di benessere e salute degli animali secondo disposizioni già vigenti nell’ordinamento nazionale, così come le norme relative alle buone condizioni agronomiche e ambientali sono volte a garantire un uso sostenibile dei terreni agricoli, evitando il rischio di degrado ambientale conseguente al ritiro dalla produzione o all’abbandono delle terre agricole;

TENUTO CONTO che il gruppo di lavoro interdirezionale, di cui al Decreto del direttore della Direzione Generale Agricoltura n. 10958 del 29 giugno 2004, che aveva per obiettivo la definizione dei requisiti minimi per il mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche e ambientali, ha individuato l’ambito di applicazione territoriale della norma 1.1, di cui all’allegato 2 della presente deliberazione, così come esplicitato in allegato 7 al presente atto;

A voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge

DELIBERA

Recepite le premesse che si intendono integralmente riportate:

1. di dare atto che nel DM 13 dicembre 2004 n. 5406 sono contenute le seguenti definizioni  che, per chiarezza e completezza del seguente atto, sono qui di seguito riportate:

a) “atto”: ciascuna delle direttive e dei regolamenti che figurano nell’allegato III del regolamento (CE) n. 1782/03, relativo ai criteri di gestione obbligatori, così come individuati nell’allegato 1 al presente decreto;

b) “norma”: le norme relative alle buone condizioni agronomiche e ambientali di cui all’articolo 5 e all’allegato IV del regolamento (CE) n. 1782/03 e successive modifiche e integrazioni, così come definite nell’allegato 2 al presente decreto;

c) “azienda”: l’insieme delle unità di produzione gestite da un agricoltore, così come definita all’articolo 2, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento 1782/03.

2. di differenziare la tipologia delle particelle ai fini della definizione degli ambiti di applicazione delle norme per il mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche e ambientali, come di seguito indicato:

a) superfici a seminativo ai sensi dell’articolo 2 punto 1 del regolamento (CE) n. 796/04, comprese quelle investite a colture consentite dai paragrafi a e dell’articolo 55 del regolamento 1782/03 ed escluse le superfici di cui alla successiva lettera b);

b) superfici a seminativo soggette all’obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e   non coltivate durante tutto l’anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili all’aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1782/03;

c) pascolo permanente ai sensi dell’articolo 2 punto 2 del regolamento (CE) n. 796/04;

d)
oliveti con riferimento alla cura della pianta;

     e) qualsiasi superficie agricola di un’azienda beneficiaria di aiuti direttI;

3. di approvare le norme sulle buone condizioni agronomiche e ambientali, ai fini della applicazione della condizionalità obbligatoria che gli agricoltori beneficiari di pagamenti diretti sono tenuti a rispettare secondo quanto stabilito dal reg CE 1782/03, contenute nell’allegato 2 parte integrante e sostanziale del presente atto;

4. di definire i criteri di gestione obbligatori, ai fini della applicazione della condizionalità obbligatoria che gli agricoltori beneficiari di pagamenti diretti sono tenuti a rispettare secondo quanto stabilito dal reg CE 1782/03, elencati nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale al presente atto;

5. di specificare che, ai fini della applicazione della condizionalità obbligatoria di cui al reg CE 1782/03, gli elenchi delle aree natura 2000 (rispettivamente Zone di protezione Speciale e Siti di importanza comunitaria) sono quelli riportati rispettivamente negli allegati 3 e 4 al presente atto, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale. Di tali aree si riportano i limiti cartografici rispettivamente negli allegati 5 e 6 al presente atto, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale.

6. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’ambito di applicazione regionale, previsto dalla norma 1.1 di cui al sopracitato all’allegato 2, contenuto nell’allegato 7, parte integrante e sostanziale del presente atto;

7. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

IL SEGRETARIO
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